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La Comunità Cristiana
nell’anno della fede
Il giorno della festa

In quel tempo.

Nell’ultimo giorno,  
il grande giorno della festa, 
il Signore Gesù, ritto in piedi, gridò:

“Dal suo grembo sgorgheranno fiumi di acqua 
viva”.

Questo egli disse dello Spirito che avrebbero 
ricevuto i credenti in lui.

Giovanni, 7, 37-39a
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La Parola del Parroco
Benedetto XVI

Q 
uesto mese di marzo entrerà nella storia per la nomina del nuovo Papa, 
che impartirà la benedizione “Urbi et Orbi” la domenica di Pasqua, 
nell’ultimo giorno del mese.

Anche nella nostra Parrocchia abbiamo pregato e siamo stati colpiti dalla improv-
visa notizia delle dimissioni del Pontefice. Ci siamo commossi a vedere l’elicottero 
bianco sorvolare il cielo di Roma e posarsi nell’eliporto della Villa Pontificia di 
Castelgandolfo.

Prima di conoscere il nuovo Papa, avremo modo di ripensare alla guida di Benedetto XVI  
in questi anni, dall’aprile 2005, quando è stato eletto con grande fretta al soglio pon-
tificio.

Di Lui sapevamo che era un grande intellettuale, studioso e teologo, che teneva 
rapporti con i più grandi pensatori.

Poi abbiamo scoperto la sua stupenda umanità aperta al dialogo, capace di chia-
rezza e semplicità, così da saper spiegare le verità più difficili. La sua umiltà poi ha 
raggiunto il culmine quando ha deciso, con grande coraggio di lasciare il ministero 
petrino. “Dopo aver ripetutamente esaminato la mia coscienza davanti a Dio, 
sono pervenuto alla certezza che le mie forze non sono più adatte per esercitare 
in modo adeguato il ministero petrino”. (1° febbraio 2013)

Resterà a lungo nella nostra memoria e ci darà conforto e incoraggiamento il suo 
grande insegnamento. Intanto la nostra attenzione sarà attratta dalle mosse e dalle 
parole dei Cardinali convenuti a Roma per la scelta del nuovo Papa. Seguendo le 
regole fissate da secoli e perfezionate nel tempo, in questi giorni 117 Cardinali 
elettori si incontreranno  a dialogare e poi si chiuderanno a chiave nel “Conclave” 
fino alla nomina di colui che sarà il futuro Pontefice.

Se la nostra curiosità sarà grande, più grande deve essere la nostra fede e fervente 
la nostra preghiera.

E’ vero che saranno i Cardinali a scegliere, ma noi tutti dobbiamo vivere in questo 
tempo con una grande invocazione allo Spirito Santo.
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La pastorale d’insieme, nella realtà di Unità 
Pastorale e di Comunità Pastorale, ha foca-
lizzato la riflessione del Consiglio Pastorale 

nell’incontro di giovedì 21 febbraio, anche in 
previsione della “convergenza” delle Comunità di 
Civate, Valmadrera e Malgrate. L’intervento di 
don Giovanni Afker, Prevosto e Decano di Erba, 

si è sviluppato a partire dalla sua esperienza 
in due realtà: dal 1996 al 2007 nell’Unità 
Pastorale del Decanato Forlanini di Milano 
con cinque Parrocchie; dal settembre 2007 
nella Comunità Pastorale S. Eufemia di 
Erba con quattro Parrocchie.

Nella sua premessa don Giovanni ha 
precisato la convinzione che la pastorale 
d’insieme è una “esigenza” connaturata 
con la Chiesa, come emerge dal Sinodo 
47°, che evidenzia nella realtà della comu-
nione il “perno” del cammino. L’Unità 
Pastorale esprime una forma di collabo-
razione pastorale organica riconosciuta 
istituzionalmente, che risponde a diverse 
esigenze: è conveniente che ci sia il muo-
versi insieme, la necessità di far fronte alla 
carenza dei Sacerdoti. Risulta evidente che 
questa richiesta di collaborazione implica 
un’assunzione di cambio di mentalità, in 
quanto favorisce l’apertura ad “orizzonti 
nuovi” nel segno del dialogo, del confronto, 
della verifica. 

Don Giovanni ha poi evidenziato alcuni van-
taggi del cammino: armonizzare le iniziative di 
annuncio; accogliere lo stile dello stare insieme 
nell’armonia, nella comunione, nella condivi-

sione anche da parte dei Sacerdoti nel ritrovarsi 
insieme a condividere i pasti nel dialogo, nel 
confronto, nella verifica; indicare con chiarezza 
che non esiste azione pastorale che non parta da 
una conversione personale. 

Non mancano, però, anche alcune difficoltà di 
percorso: imprecisione di alcune forme pastorali; 
condivisione di un progetto complessivo; man-
canza di una conduzione unitaria accettata...

A seguito della testimonianza di don Giovanni 
Afker si è aperta la discussione con alcune consi-
derazioni dei membri del Consiglio pastorale:
• �un interrogativo di fondo ci interpella: riusci-

remo davvero ad annunciare il Vangelo nella 
realtà della pastorale d’insieme? 

• �il superamento dei confini di ogni singola 
Parrocchia permette di allargare gli orizzonti 
verso prospettive nuove nel segno del dialogo, 
del confronto, della verifica;

• �la Comunità Pastorale nella prospettiva di una 
condivisione è una “necessità” già rilevata dal 
Card. Dionigi Tettamanzi come una risor-
sa, tuttavia la difficoltà maggiore si esprime 
nell’intessere le relazioni, che rischiano di non 
incidere;

• �uno dei punti più delicati in merito alla pastora-
le d’insieme rappresenta la presenza di Sacerdoti 
giovani per più Parrocchie;

• �occorre porci un interrogativo: come stabilire 
le relazioni? E’ un cammino che deve matu-
rare;

consiglio pastorale parrocchiale

Il coraggio di cambiare la mentalità

In occasione della Festa 
della Famiglia, anche 
quest’anno si è ripetuta 
la distribuzione del pane 
benedetto per raccogliere 
fondi destinati a sostene-
re le adozioni a distanza 
e altri progetti di aiuto. 
Come sempre, i valma-
dreresi hanno dimostra-
to la loro generosità: le 
donazioni raccolte hanno 
raggiunto 2.500 €. Un 
sincero ringraziamento a 
tutte le persone che hanno 
contribuito.
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• �oggi più che mai è richiesto il “coraggio” di un 
cambio di mentalità, nel senso di non arroccarci 
al campanilismi delle nostre singole Parrocchie, 
ma di aprirci a dimensioni nuove di collabo-
razione, di comunione, di dialogo;

• �nella realtà territoriale della nostra pastorale 
d’insieme (Civate, Valmadrera, Malgrate) sono 
presenti tre Amministrazioni Comunali con 
le quali interagire; inoltre mentre Valmadrera 
e Malgrate sono di rito ambrosiano, Civate è 
di rito romano;

• �è fondamentale porre attenzione ai “segni 
dei tempi” ed alla conseguente “novità” dello 
Spirito Santo. L’indicazione ci viene offerta nella 
Chiesa con la coraggiosa scelta delle dimissioni 
del Papa Benedetto XVI, il quale con profon-
da umiltà ha ammesso e riconosciuto i propri 
limiti, le le proprie fragilità, aprendo di fatto la 
strada ad un nuovo Conclave dei Cardinali per 
l’elezione del nuovo Papa, chiamato a condurre 
la Chiesa verso “orizzonti nuovi”. 

Il cammino della pastorale d’insieme, in quan-
to permette di superare” i confini della nostra 
Parrocchia per aprirci a prospettive “nuove”, 
nella convinzione che la “novità” di un percor-
so di dialogo, di collaborazione, di comunione 
esprime la ricchezza di una ricerca attraverso la 
diversità intesa come occasione di crescita, nella 
consapevolezza che questo richiede il coraggio 
di cambiare mentalità. 

Gino Colombo

battesimi
…come un prodigio

“Tu mi hai plasmato il cuore, 
mi hai tessuto nel grembo  
di mia madre.” 

(Salmo 139,13)

Simone Corti

Giada Erminia Beltrame

Pietro Covini



4 
marzo

centro di ascolto caritas
Un nuovo povero, il giocatore d’azzardo

Con l’entrata in vigore della legge n. 189 
dell’8 novembre 2012 per la prima volta 
in Italia si è riconosciuto il gioco d’az-

zardo patologico come malattia bisognosa di 
cure che devo-
no essere ero-
gate dal siste-
ma sanitario 
nazionale.

Questi dati, 
da soli, dovreb-
bero bastare per 
giustificare un 
coinvolgimento 
di Caritas e dei 
suoi centri di 
ascolto rispet-
to a questa 
questione che 
si presenta sem-
pre più come 
un problema 
sociale; anche i 
nostri centri di 
ascolto comin-
ciano a incon-
trare persone 
o familiari che 

denunciano questo comportamento problema-
tico.

Di fronte ad una società che spinge verso un 
consumo sempre più ampio di gioco – purché 
“responsabile” - Caritas ambrosiana ritiene che 
oggi sia sempre più necessario promuovere percorsi 
e azioni di sensibilizzazione per favorire una mag-
giore consapevolezza sui meccanismi reali sottesi 
al gioco d’azzardo e sui rischi che esso nasconde. 
Il fine è quello di attivare comportamenti preven-
tivi e di uso responsabile del denaro attrezzando 
anche gli operatori delle nostre realtà diocesane 
a riconoscere i segnali di gioco patologico. 

Poiché si tratta di un problema nuovo - seppur 
accelerato dalle martellanti campagne pubbli-
citarie e da un’offerta variegata, presente ormai 
in quasi ogni luogo pubblico – la maggior parte 
degli operatori dei centri di ascolto ha dichiarato 
nel corso dell’indagine di non disporre di risorse 
sufficienti per individuare persone con problemi 
di gioco e di non avere gli strumenti per aiutarle, 
accompagnarle o di non sapere con precisione 
dove indirizzarle per un aiuto. 

Per rispondere a questa richiesta sarà proposto un 
corso di formazione in diocesi su questo argomento, 
di cui prossimamente sarà diffuso il programma.

Caritas Valmadrera
(2 – fine)

Ricordando
E’ tornata dallo Sposo che ha fedelmente amato 

e pregato per tutta la vita, suor Egidia, per quasi 64 
anni al servizio della nostra Comunità nella scuola 

materna dove ha 
accompagnato, 
dalla cucina, più 
di tre generazioni 
di valmadreresi. 
Ha nutrito tanti 
piccoli dell’asilo 
con il cibo da lei 
preparato  e tanti 
grandi con l’esem-
pio di serenità, 
semplicità, amore 
e preghiera, sempre 
col sorriso.

Suor Egidia Paganelli è morta nella casa di riposo 
delle Suore Sacramentine a Colognola dove è stata 
sepolta lo scorso sabato 2 marzo scorso.
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Giornata per la vita 
Domenica 3 febbraio, in occa-

sione della Giornata per la Vita, 
alla Santa Messa delle ore 11.00 
erano invitati in particolar modo 
i bambini battezzati nel 2012 
accompagnati da genitori, padri-
ni e madrine.

La Chiesa Parrocchiale si è 
colorata con la presenza di tanti 
passeggini e carrozzine e i piccoli 
si sono fatti sentire con le loro 
acclamazioni gioiose. Al termi-
ne della celebrazione, ad ogni 
bambino è stato consegnato un 
bulbo con stampato l’augurio 
che “la vita e la fede di ognuno 
di questi piccoli possano fiorire e 
portare frutti”.

Nel pomeriggio, prima della 
Santa Messa delle 18.00, nella 
Chiesa dello Spirito Santo è stata 
celebrata la benedizione delle 
mamme in attesa: l’iniziativa è 
stata vissuta con particolare par-
tecipazione e con la presenza di 
una decina mamme. Riportiamo 
la bellissima preghiera per il 
padrino e la madrina per sot-
tolineare l’importanza del loro 
compito di accompagnatori 
della fede.

percorso zero6
Passeggini e nuove mamme 

Preghiera del padrino
e della madrina
Padre Santo, 
ti ringrazio d’avermi chiamato
ad accompagnare uno dei tuoi figli
a ricevere la Tua Grazia.
Ti ringrazio per il Dono che riversi
nel mio e nel suo cuore.
Concedimi di essere per lui
uno strumento del tuo Amore,
e dona a lui di incontrare 
in modo sempre più vivo 
il tuo Figlio Gesù.
Voglio presentartelo tutti i giorni,
perché in ogni momento
egli sia gradito al tuo cuore
e rimanga unito alla tua Chiesa,
Corpo di Cristo,
per mezzo dello Spirito Santo.
Possa crescere in sapienza, santità e grazia!
Amen.

Invitiamo tutti  
ai prossimi 

appuntamenti  
del Percorso Zero6

• �domenica 3 marzo 
Incontro per genito-
ri dell’Unità Pastorale 
Malgrate Valmadrera 
Civate
Oratorio di Civate, Piazza 
della chiesa - ore 15.30

• �domenica delle Palme 
24 marzo 

Iniziativa in preparazione 
alla Santa Pasqua
Oratorio femminile 
ore 16.30



6 
marzo

benedetto xvi

Declaro me renuntiare ministerio 

Carissimi Fratelli, vi ho convocati 
a questo Concistoro non solo per 
le tre canonizzazioni, ma anche 
per comunicarvi una decisione di 
grande importanza per la vita della 
Chiesa. Dopo aver ripetutamente 
esaminato la mia coscienza davanti 
a Dio, sono pervenuto alla certezza 
che le mie forze, per l’età avanzata, 
non sono più adatte per esercita-
re in modo adeguato il ministero 

petrino.
Sono ben consapevole che questo 

ministero, per la sua essenza spiri-
tuale, deve essere compiuto non solo 
con le opere e con le parole, ma non 

meno soffrendo e pregando. 
Tuttavia, nel mondo di oggi, sog-

getto a rapidi mutamenti e agitato 
da questioni di grande rilevanza 
per la vita della fede, per governare 
la barca di san Pietro e annuncia-
re il Vangelo, è necessario anche il 
vigore sia del corpo, sia dell’animo, 
vigore che, negli ultimi mesi, in me 
è diminuito in modo tale da dover 
riconoscere la mia incapacità di 
amministrare bene il ministero a 
me affidato. 

Per questo, ben consapevole della 
gravità di questo atto, con piena 
libertà, dichiaro di rinunciare al 
ministero di Vescovo di Roma, 
Successore di San Pietro, a me 
affidato per mano dei Cardinali 
il 19 aprile 2005, in modo che, dal 
28 febbraio 2013, alle ore 20,00, 
la sede di Roma, la sede di San 
Pietro, sarà vacante e dovrà essere 
convocato, da coloro a cui compete, 
il Conclave per l’elezione del nuovo 
Sommo Pontefice. 

Carissimi Fratelli, vi ringrazio 
di vero cuore per tutto l’amore e il 
lavoro con cui avete portato con me 
il peso del mio ministero, e chiedo 
perdono per tutti i miei difetti. Ora, 
affidiamo la Santa Chiesa alla cura 

del suo Sommo Pastore, Nostro 
Signore Gesù Cristo, e imploriamo 
la sua santa Madre Maria, affin-
ché‚ assista con la sua bontà materna 
i Padri Cardinali nell’eleggere il 
nuovo Sommo Pontefice. Per quan-
to mi riguarda, anche in futuro, 
vorrò servire di tutto cuore, con 
una vita dedicata alla preghiera, 
la Santa Chiesa di Dio.

L’ultima udienza
Venerati Fratelli nell’Episco-

pato e nel Presbiterato! Distinte 
Autorità! Cari fratelli e sorelle! 

Vi ringrazio di essere venuti 
così numerosi a questa ultima 
Udienza generale del mio ponti-
ficato. Come l’apostolo Paolo nel 
testo biblico che abbiamo ascolta-
to, anch’io sento nel mio cuore di 
dover soprattutto ringraziare Dio, 
che guida e fa crescere la Chiesa, 
che semina la sua Parola e così 
alimenta la fede nel suo Popolo. 

Sento di portare tutti nella 
preghiera, in un presente che è 
quello di Dio, dove raccolgo ogni 
incontro, ogni viaggio, ogni visita 
pastorale. Tutto e tutti raccolgo 
nella preghiera per affidarli al 
Signore: perché abbiamo piena 
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conoscenza della sua volontà, 
con ogni sapienza e intelligenza 
spirituale, e perché possiamo com-
portarci in maniera degna di Lui, 
del suo amore, portando frutto 
in ogni opera buona. In questo 
momento, c’è in me una gran-
de fiducia, perché so, sappiamo 
tutti noi, che la Parola di verità del 
Vangelo è la forza della Chiesa, è 
la sua vita. Il Vangelo purifica e 
rinnova, porta frutto, dovunque 
la comunità dei credenti lo ascolta 
e accoglie la grazia di Dio nella 
verità e vive nella carità. Questa 
è la mia fiducia, questa è la mia 
gioia

E il Signore mi ha veramente 
guidato, mi è stato vicino, ho 
potuto percepire quotidianamente 
la sua presenza. E’ stato un tratto 
di cammino della Chiesa che ha 
avuto momenti di gioia e di luce, 
ma anche momenti non facili; mi 
sono sentito come san Pietro con 
gli Apostoli nella barca sul lago 
di Galilea: il Signore ci ha donato 
tanti giorni di sole e di brezza leg-
gera, giorni in cui la pesca è stata 
abbondante; vi sono stati anche 
momenti in cui le acque erano 
agitate ed il vento contrario, come 
in tutta la storia della Chiesa e il 

Signore sembrava dormire. Ma 
ho sempre saputo che in quella 
barca c’è il Signore e ho sempre 
saputo che la barca della Chiesa 
non è mia, non è nostra, ma è 
sua e non la lascia affondare; è 
Lui che la conduce, certamente 
anche attraverso gli uomini che 
ha scelto, perché così ha voluto. 
Questa è stata ed è una certezza, 
che nulla può offuscare. Ed è per 
questo che oggi il mio cuore è 
colmo di ringraziamento a Dio 
perché non ha fatto mai mancare 
a tutta la Chiesa e anche a me la 
sua consolazione, la sua luce, il 
suo amore.

Siamo nell’Anno della fede, che 
ho voluto per rafforzare proprio la 
nostra fede in Dio in un contesto 
che sembra metterlo sempre più 
in secondo piano. Vorrei invitare 
tutti a rinnovare la ferma fiducia 
nel Signore, ad affidarci come 
bambini nelle braccia di Dio, certi 
che quelle braccia ci sostengono 
sempre e sono ciò che ci permette 
di camminare ogni giorno anche 
nella fatica. Vorrei che ognuno si 
sentisse amato da quel Dio che 
ha donato il suo Figlio per noi e 
che ci ha mostrato il suo amore 
senza confini.

Ma non è solamente Dio che 
voglio ringraziare in questo 
momento. Un Papa non è solo 
nella guida della barca di Pietro, 
anche se è sua la prima responsabi-
lità; e io non mi sono mai sentito 
solo nel portare la gioia e il peso 
del ministero petrino; il Signore 
mi ha messo accanto tante persone 
che, con generosità e amore a Dio 
e alla Chiesa, mi hanno aiutato e 
mi sono state vicine (…) 

Sì, il Papa non è mai solo, 
ora lo sperimento ancora una 
volta in un modo così gran-
de che tocca il cuore. Il Papa 
appartiene a tutti e tantissime 
persone si sentono molto vicine 
a lui. (…) In questi ultimi mesi, 
ho sentito che le mie forze erano 
diminuite, e ho chiesto a Dio 
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con insistenza, nella preghiera, 
di illuminarmi con la sua luce 
per farmi prendere la decisione 
più giusta non per il mio bene, 
ma per il bene della Chiesa. Ho 
fatto questo passo nella piena 
consapevolezza della sua gravità 
e anche novità, ma con una pro-
fonda serenità d’animo. Amare 
la Chiesa significa anche avere il 
coraggio di fare scelte difficili, 
sofferte, avendo sempre davanti 
il bene della Chiesa e non se 
stessi. 

Prima ho detto che molte per-
sone che amano il Signore amano 
anche il Successore di san Pietro 
e sono affezionate a lui; che il 
Papa ha veramente fratelli e sorel-
le, figli e figlie in tutto il mondo, 
e che si sente al sicuro nell’ab-
braccio della loro comunione; 
perché non appartiene più a se 
stesso, appartiene a tutti e tutti 
appartengono a lui. Il “sempre” 
è anche un “per sempre” - non 
c’è più un ritornare nel privato. 
La mia decisione di rinunciare 
all’esercizio attivo del ministero, 
non revoca questo. 

Non abbandono la croce, 
ma resto in modo nuovo pres-

so il Signore 
Croci f i s so. 
Non porto 
più la potestà 
del l ’of f icio 
per il governo 
della Chiesa, 
ma nel servi-
zio della pre-
ghiera resto, 
per così dire, 
nel recinto di 
san Pietro. San Benedetto, il cui 
nome porto da Papa, mi sarà di 
grande esempio in questo. Egli ci 
ha mostrato la via per una vita, 
che, attiva o passiva, appartie-
ne totalmente all’opera di Dio. 
Ringrazio tutti e ciascuno anche 
per il rispetto e la comprensione 
con cui avete accolto questa deci-
sione così importante. Io continue-
rò ad accompagnare il cammino 
della Chiesa con la preghiera e la 
riflessione, con quella dedizione 
al Signore e alla sua Sposa che ho 
cercato di vivere fino ad ora ogni 
giorno e che voglio vivere sempre. 
Vi chiedo di ricordarmi davanti a 
Dio, e soprattutto di pregare per i 
Cardinali, chiamati ad un com-
pito così rilevante, e per il nuovo 
Successore dell’Apostolo Pietro: il 

Signore lo accompagni con la luce 
e la forza del suo Spirito.

Invochiamo la materna inter-
cessione della Vergine Maria 
Madre di Dio e della Chiesa 
perché accompagni ciascuno di 
noi e l’intera comunità ecclesiale; 
a Lei ci affidiamo, con profonda 
fiducia. 

Cari amici! Dio guida la sua 
Chiesa, la sorregge sempre anche 
e soprattutto nei momenti diffi-
cili. Non perdiamo mai questa 
visione di fede, che è l’unica vera 
visione del cammino della Chiesa 
e del mondo. Nel nostro cuore, 
nel cuore di ciascuno di voi, ci 
sia sempre la gioiosa certezza che 
il Signore ci è accanto, non ci 
abbandona, ci è vicino e ci avvol-
ge con il suo amore. Grazie!

Vaticano, 28 febbraio 2013
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quaresima nell’anno della fede
L’alba di Pasqua

Anche dopo quel venerdì, il sabato, giorno di festa, 
giorno in cui l’uomo riposa, 
giorno in cui Dio agisce, opera, salva. 

Poi l’alba del primo giorno della settimana, 
giorno in cui Dio ha creato la luce, 
giorno in cui le tenebre sono state vinte. 

Eppure il buio sceso sul Golgota in pieno giorno 
sembrava aver sconfitto la luce per sempre, 
la tenebra fitta sembrava regnare. 

Ma anche in quella tenebra, in quel silenzio  
le donne discepole di Gesù 
continuano a sentirsi legate al loro Maestro e Profeta, 
e tra loro Maria Maddalena, 
che già aveva visto sconfitte le proprie tenebre. 

Gesù è morto, ma l’amore vive: 
il corpo che riposa nel sepolcro può essere profumato, 
conservato al di là della corruzione, 
può essere pianto e baciato. 
C’è un amore tenace, più forte della morte, 
più forte dell’inferno! 

Tre donne vanno allora al sepolcro, al levar del sole, 
mirrofore fedeli, 
ma chi leverà il macigno che si frappone tra loro e Gesù? 

Ed ecco, il masso non c’è più: 
più nessun ostacolo 
a un’adesione rinnovata al Signore Gesù. 

Nel sepolcro, un giovane, seduto, vestito di luce! 
Sul Tabor tre uomini non avevano contemplato 
una visione simile? 

E una voce di luce risuona per loro: 
«Non abbiate paura. 
Voi cercate Gesù Nazareno, il crocifisso. 
Non è qui, è risorto!». 

Sì, Dio ha risposto a Gesù: il bene prevale sul male, 
la morte è abitata dal Dio vivente, 
l’amore ha vinto la morte!
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restauro chiesa parrocchiale
Aggiornamenti…

Siamo ormai prossimi alla tanto desiderata 
riapertura della Chiesa Parrocchiale. I lavori 
stanno proseguendo con regolarità e senza 

inconvenienti o ritardi.
L’impianto di riscaldamento è in funzione da più 

di un mese e si stanno effettuando le ultime miglio-
rie ma si può affermare che funzioni correttamente 
e svolga bene il suo compito. In questi giorni si sta 
stendendo una pavimentazione provvisoria sopra 
l’attuale piano in cemento che verrà lasciata fino 
al termine dei lavori di restauro degli affreschi e 
delle pareti. È stato infatti pianificato di posare la 
pavimentazione definitiva solo a lavori ultimati per 
evitare che venga accidentalmente danneggiata. 
Successivamente, con grande dispiegamento di 
volontari, al quale rinnoviamo la nostra gratitudine, 
verranno riportate in Chiesa panche, sedie e tutto 
il necessario per rendere possibile la celebrazione 
delle liturgie.

Dopo la riapertura, la Chiesa verrà utilizzata 
solo per le celebrazioni Festive e prefestive mentre 
resterà chiusa durante la settimana per consentire 
il proseguimento dei lavori. Nei mesi a venire ver-
ranno restaurate le pareti e gli affreschi pertanto, 
partendo dal presbiterio, saranno montate delle 
impalcature e tutte le necessarie attrezzature che 
saranno ovviamente lasciate montate anche durante 
le celebrazioni. Per questo motivo ci saranno zone 
delimitate o non accessibili ma che non compro-
metteranno il regolare svolgimento delle funzioni 
ma che, anzi, ci consentiranno di assistere, settimana 
dopo settimana, all’avanzamento dei lavori.

Questa imponente opera di restauro che sta 
impegnando la nostra Parrocchia da oltre dieci 
anni, ci ha consentito di conoscere o consolidare 
aspetti storici e artistici che la Chiesa conserva. 
Con lo scopo di condividere questi aspetti, come 
anticipato durante il concerto del corpo musicale 
Santa Cecilia in occasione della festa patronale, 

Continua a pag. 11
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Offerte per il restauro

Febbraio
N.N.	 €	  500,00
N.N.	 €	 500,00
N.N.	 €	 100,00
N.N.	 €	 200,00
N.N.	 €	 230,00
Da Cena S. Agata	 €	 1.000,00
N.N.	 €	 500,00
Da lascito testamentario N.N.	 € 	50.000,00
N.N.	 €	 50,00
N.N.	 €	 100,00
In memoria di Ilario Bonfanti	 €	 180,00
Dal Gruppo “La Spiaggia”	 €	 50,00
Dal Gruppo “3ª Età”	 €	 200,00
N.N.	 €	  2.500,00
N.N.	 €	  100,00
Dalla Classe 1942	 €	 250,00
N.N.	 €	 500.00

TOTALE	 €	56.960,00

restauro chiesa parrocchiale
 

viene organizzata una serata di “pre-apertura” della 
Chiesa, giovedì 21 marzo, durante la quale saran-
no proiettate immagini relative a varie fasi degli 
interventi e verranno fornite notizie in merito ai 

lavori fatti e da svolgere, ai ritrovamenti archeologici 
emersi e ai restauri dei preziosi affreschi.

Le opere in corso hanno subito alcuni ritardi 
che hanno progressivamente fatto slittare la data 
di riapertura della Chiesa che avverrà con certezza 
prima della Santa Pasqua. 

Domenica 24 Marzo
(domenica delle Palme)

APERTURA 
DELLA CHIESA PARROCCHIALE

per sottolineare questo evento, vi invitiamo ad una serata di “pre-apertura” 
durante la quale verranno illustrati e spiegati gli interventi svolti e quelli 

ancora da attuare:

GIOVEDI 21 MARZO
Presso la Chiesa Parrocchiale di S. Antonio Abate

ore 20:30 S. Messa
a seguire illustreremo gli interventi svolti e quanto è emerso durante  

le opere di restauro

Continua da pag. 10

Per informazioni su eventuali contributi per i restauri 
ci si può rivolgere a
PAOLO RATTI cell. 3284312091   
DORINO BUTTI cell. 3319699179
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note sul concilio vaticano ii
Decreto conciliare

Orientalium ecclesiarum 

Il secondo decreto conciliare, promulgato il 21 
novembre 1964 con una votazione quasi unanime 
- 2110 voti favorevoli e 39 contrari-, è dedicato 
alle Chiese orientali cattoliche da sempre tollerate, 
ma mai pienamente accettate e riconosciute nelle 
loro peculiarità. Con questo decreto, composto 
da 30 articoli e suddiviso in sei parti, la Chiesa 
intende ufficialmente esprimere una “grande 
stima” per le istituzioni, i riti liturgici, le tradizioni 
ecclesiastiche e la disciplina della vita ecclesiastica 
delle Chiese Orientali. Si tratta infatti di “Chiese 
illustri e venerande per antichità, in cui risplende 
la tradizione apostolica tramandata dai Padri, 
che costituisce parte del patrimonio divinamente 
rivelato e indiviso della Chiesa Universale”. Per 
questo motivo il concilio Vaticano II desidera 
che queste “ fioriscano e assolvano con vigore apo-
stolico la missione loro affidata” e si promette di 
fornire alcuni punti salienti in ordine all’unità, 
pur nel rispetto delle numerose specificità che 
le contraddistinguono. Numerose sono dunque 
le tematiche trattate dal decreto: la varietà dei 
riti e il loro rapporto con il pontefice romano, 
il patrimonio spirituale di queste chiese che va 
conservato e custodito, il ruolo dei patriarchi, 
la disciplina dei sacramenti, il culto divino ed, 
infine, i rapporti con i “ fratelli separati”. La 
prospettiva nuova con la quale vengono affron-
tate tali tematiche può essere sintetizzata nelle 

parole che si 
leggono nella 
c onc lu s io -
ne: “Il santo 
C o n c i l i o 
molto si ral-
legra del la 
fruttuosa e 
at t iva  col-
laborazione 
delle Chiese 
c a t t o l i c h e 
d’Oriente e d’Occidente, e allo stesso tempo 
dichiara: tutte queste disposizioni giuridiche sono 
stabilite per le presenti condizioni, fino a che la 
Chiesa cattolica e le Chiese orientali separate si 
uniscano nella pienezza della comunione. Nel 
frattempo tutti i cristiani, orientali e occidentali, 
sono ardentemente pregati di innalzare ferven-
ti e assidue, anzi quotidiane preghiere a Dio, 
affinché, con l’aiuto della sua santissima Madre, 
tutti diventino una cosa sola. Preghino pure per-
ché su tanti cristiani di qualsiasi Chiesa, i quali 
confessando strenuamente il nome di Cristo, 
soffrono e sono oppressi, si effonda la pienezza 
della forza e del conforto dello Spirito Santo 
consolatore. Con amore fraterno vogliamoci 
tutti bene scambievolmente, facendo a gara nel 
renderci onore l’un l’altro”.

Fabio Perego
(7-continua)
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invito alla lettura
Pagine per me

Carlo Maria Martini
LA STRADA CHE PORTA 

ALLA VITA 
Via Crucis. Con CD

Edizioni San Paolo € 6,90

Nell’imminenza della Settimana santa propo-
niamo una delle devozioni più popolari com-
mentata dalle parole di un gigante della fede e 
della Parola di Dio, il Cardinal Martini. Eccone 
un assaggio: “Gesù non ha inventato la croce, l’ ha 
trovata anch’Egli sul proprio cammino come ogni 
uomo. La novità che Egli ha inventato è stata quella 
di mettere nella croce un germe di amore. Così 
la croce è diventata la strada che porta alla vita. 
La croce è messaggio di amore, sorgente di calore 
trasformante per l’uomo. È la croce di Gesù, quella 
croce che oggi noi adoreremo e baceremo, quella 
croce che però prima ancora abbraccia ciascuno di 
noi e ci affida un incarico:… ci invita a seminare 
anche in esse, come Egli ha fatto per primo, il germe 
dell’amore e della speranza”.

Matteo Crimella
Sette meditazioni sul Vangelo di Luca

CON ME IN PARADISO
Edizioni Terrasanta € 12,50

Le meditazioni proposte, che seguono la strut-
tura della lectio divina, sono frutto di “itinera-
ri biblici” proposti dall’autore all’interno di un 

progetto di formazione biblica della diocesi di 
Milano. L’idea fondamentale prende le mosse 
dall’osservazione di una peculiarità del vange-
lo di Luca: l’evangelista ama rappresentare gli 
incontri di Gesù con persone che, 
invece di essere sole, sono in coppia, 
secondo il procedimento narrativo del 
“triangolo drammatico”. Ogni volta 
si presenta una coppia di “gemelli”, 
ma il “protagonista principale” è la 
terza figura: il malcapitato assalito 
dai briganti, il padre della parabola, 
Abramo, Gesù, Dio. La chiave di 
volta di ogni racconto non sta tanto 
nella presentazione dei due personaggi 
antitetici, ma nella contrapposizione dei punti di 
vista. Luca rende il lettore interprete delle stesse 
vicende narrate, portandolo passo dopo passo ad 
allinearsi al punto di vista di Gesù e ad assumere 
la logica paradossale del Regno di Dio.

Di facile lettura, oltre a proporre una medi-
tazione, aiuta ad interpretare tempi, modi e 
significati dei testi.
Matteo Crimella: nato nel 1969, dal 1994 è 
presbitero della Chiesa ambrosiana, Dottore 
in Scienze Bibliche insegna sacra Scrittura 
alla Facoltà Teologica dell’Italia Settentrionale 
(Milano) e al Seminario Teologico del PIME 
(Monza). Vive presso una parrocchia di Milano 
e all’attività scientifica affianca l’attività pasto-
rale.



14 
marzo

«Figlia la tua fede ti ha salvata 
../.. Non temere, soltanto abbi 
fede».� (Mc 5,21-43)

Questo episodio contiene due 
miracoli disposti a «sandwich», 
cioè il racconto dell’uno viene 
inserito nel mezzo dell’altro. 
In questo modo i due racconti 
mostrano una profonda unità 

sia per quanto riguarda il 
comportamento di Gesù, sia 
per quanto riguarda il contenuto 
teologico, facendo risaltare i vari 
aspetti di un unico messaggio. 

Il primo episodio inizia con 

la figura di Giàiro, uno dei capi 
della sinagoga, che si getta ai 
piedi di Gesù supplicandolo 
di imporre le mani alla sua 
figlioletta dodicenne che sta 
morendo e di salvarla. Per 
Giàiro questo passo deve essere 
stato molto difficile vista la 
sua posizione nella comunità 
religiosa, ma probabilmente non 
ha altre speranze e la fama di 
Gesù è tale da spingerlo a sperare 
in lui senza curarsi del giudizio 
dei suoi pari e di quello della 
folla; è convinto che il Maestro 
con il suo tocco può salvare la 
piccola. Gesù non dice nulla, 
si limita ad andare con lui e la 
gente li segue.

A questo punto si inserisce il 
secondo episodio. Una donna, 
che da dodici anni aveva perdite 
di sangue e che ha sofferto tanto 
per mano dei medici ottenendo 
solo il peggioramento della 
sua situazione, avendo sentito 
parlare di Gesù si mischia fra 
la folla e tocca il suo mantello. 
Anche questa donna è disperata, 
la sua situazione fisica è 

considerata segno di impurità 
che non le permette nemmeno 
di avvicinarsi alla gente. Lei 
è convinta che sia sufficiente 
toccare il lembo del suo mantello 
per essere guarita e così avviene. 
Gesù si è accorto che una forza 
è uscita da lui e si ferma a 
cercare chi lo ha toccato. I suoi 
discepoli tentano di fargli capire 
che vista l’intensità della folla 
è inevitabile venire toccati, ma 
Gesù insiste. Pur non essendo 
indicato nel testo, non posso non 
immaginare lo stato d’animo di 
Giàiro: sua figlia sta morendo 
e il maestro si ferma a cercare 
chi lo ha toccato. Gesù vuol 
far intendere che è il contatto 
fisico cercato con fede che 
guarisce e non quello voluto per 
superstizione. A questo punto 
la donna impaurita scoppia 
in pianto e racconta tutto 
pubblicamente. Questo atto di 
sincerità verso il Signore fa sì che 
Gesù riconosca davanti a tutti 
che in lei vi è un atteggiamento 
di vera fede dicendole: «Figlia 
la tua fede ti ha salvata. Va’ in 

gruppi d’ascolto - la tua fede ti ha salvato
La donna emorroissa e la figlia di Giàiro 
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Sant’Agata 2013…OLE’
Il 5 febbraio, un gruppo di donne si è ritrova-

to anche quest’anno in oratorio per festeggiare 
S. Agata. Dopo un momento di preghiera, si è 
proseguito con cena e lotteria. La serata, a tema 
spagnolo, è stata allietata da un divertente siparietto 
animato da Mercedes e Ramon, due noti “ballerini” 
del paese. Le offerte raccolte sono state devolute 
al fondo “Beppe Silveri e le missioni” e alla ristrut-
turazione della chiesa parrocchiale. Ringraziando 
per la numerosa partecipazione … un arrivederci 
all’anno prossimo!

pace e sii guarita dal tuo male.». 
Qui finisce il secondo episodio 
e riprende il primo.

Mentre Gesù parlava ancora 
alla donna, qualcuno dalla casa 
di Giàiro viene a dirgli: «Tua 
figlia è morta. Perché disturbi 
ancora il Maestro?». Gesù se 
ne accorge e per la prima volta 
si rivolge a Giàiro ridandogli 
la speranza dicendo: «Non 
temere, soltanto abbi fede». E 
insieme con Pietro, Giacomo 
e Giovanni raggiungono la 
sua casa. Giàiro non si perde 
d’animo, ha appena visto e 
sentito ciò che Gesù ha fatto 
e  detto alla donna emorroissa 
e questo gli basta. Appena 
giunti vedendo trambusto e 
molta gente che piange, Gesù 
dice: «La bambina non è morta, 
ma dorme». La gente lo deride, 
ma cacciati via tutti, insieme 
al padre e alla madre, va dalla 
fanciulla, la prende per mano 
e le dice di alzarsi: la bambina 
ritorna alla vita. Questo secondo 
miracolo però Gesù non vuole 
che sia reso pubblico, infatti 
è uno dei segni messianici (i 
morti risorgono) e non essendo 
ancora giunto il momento 
della rivelazione, potrebbe non 

essere correttamente capito dalla 
gente.

Tutti nella Chiesa, oggi come 
allora, toccano Gesù. Ma ci sono 
due modi di toccarlo. Uno con la 
fede che salva (Giàiro e la donna 
emorroissa) e l’altro senza la fede 
e ciò opprime (la folla).

La nostra fede a volte è statica, 
si basa su delle abitudini che ci 
opprimono. Se ci capita qualche 
cosa di negativo ci viene da dire: 
“ il Signore ci ha castigato”. Ma 
il Signore non vuol castigarci, 
lui ci vuole salvare, dunque 
dobbiamo osare come la donna 
emorroissa, tocchiamo il suo 
mantello con fede e saremo 
guariti.

Se cerchiamo Gesù dobbiamo 
farlo come lo ha fatto Giàiro, 
anche se questo può svilirci 
agli occhi degli altri. In questo 
mondo “moderno”, dove i valori 
fondamentali sono stravolti, se 
osiamo di dire pubblicamente a 
Gesù: “aiutami, ho bisogno di 
te”, lui potrà venire a casa nostra, 
ci prenderà per mano e ci dirà: 
“la tua fede ti ha salvato!”. 

Un animatore dei gruppi 
d’ascolto

Sabatino De Mattia



16 
marzo

la pagina dell’oratorio
Un incontro nel vero senso della parola!

Nel corso di quest’anno, noi 
giovani dell’oratorio, seguendo 
il filo rosso dell’“Anno della 
Fede” proposto dal nostro Santo 
Padre, stiamo affrontando temi 
che ci spingono a ricercare le 
fondamenta e l’origine della 
nostra fede, soprattutto attraverso 
le provocazioni che la società di 
oggi ci offre a riguardo, le quali 
non dovrebbero essere vissute 
come ostacoli, bensì come 
stimoli per riflettere sul nostro 
Credo e renderlo così più solido 
e autentico. 

Il dialogo con le altri religioni, 
per esempio, può costituire un 
tassello molto importante nella 
formazione culturale e spirituale 
di un giovane, permettendogli 
di conoscere l’inconsistenza 
dei pregiudizi che spesso 
ci dividono e ci pongono 
insensatamente gli uni contro 
gli altri e di scoprire invece che 
siamo tutti accomunati da un 
unico desiderio che ci anima: 
la ricerca dell’unico Dio e della 
vita vera. 

Così, in uno dei nostri incontri 
abbiamo avuto la fortuna di 
conoscere Soubir e Iman, una 
giovane coppia musulmana 
che vive a Valmadrera e che 

ci ha trasmesso una grande 
testimonianza di fede. Partendo 
dalla lettura delle parole di 
Giovanni Paolo II in occasione 
dell’incontro mondiale delle 
religioni tenutosi ad Assisi 
nel 1986, abbiamo provato a 
rispondere insieme a loro ad 
alcune domande sorte nei nostri 
cuori nel corso delle riflessioni 
degli incontri precedenti. Nel 
confronto su temi quali il 
senso del dolore e della morte, 
la coerenza tra la nostra vita 
di fede e la vita quotidiana, 
l ’estremismo, l ’importanza 
della preghiera e l’affidamento 
a Dio e al Suo disegno su di 
noi, Soubir e Iman sono stati 
per noi veri e propri testimoni 
di una costante presenza di Dio 
nella loro vita, vissuta attraverso 
pratiche e convinzioni per certi 
aspetti diverse dalle nostre: nella 
preghiera, nella fedele adesione 
ai precetti del Corano e nella 
consapevolezza che tutto, ogni 
situazione favorevole e ogni 
disgrazia, è un segno di Dio 
e della sua volontà. Testimoni 
inoltre di una fede manifestata 
non attraverso la violenza, 
parola troppo spesso accostata 
alla religione islamica, bensì 

professata in armonia con 
gli altri per mezzo della vita 
concreta di tutti giorni. 

Di fronte alle loro parole 
credo che ognuno di noi abbia 
sentito dentro di sé la spinta a 
rimettere in gioco in modo più 
autentico il proprio Credo, per 
essere anch’egli promotore negli 
ambiti della propria vita, ad 
esempio nel mondo del lavoro, 
con i compagni di scuola e di 
università, all’interno del proprio 
gruppo di amici e in famiglia, 
di quella gioia che deriva dalla 
nostra Professione di Fede e 
che dovrebbe caratterizzare 
ciascun cristiano, ma che invece 
molto spesso anche noi giovani 
tentiamo di nascondere, in 
particolare ai nostri coetanei.

Un incontro che, oltre a 
provocarci sotto questo punto 
di vista, ha costituito a mio 
parere un importante stimolo per 
riflettere sulla strumentalizzazione 
che i media spesso attuano nei 
confronti del tema del “diverso”. 
A causa del bombardamento 
mediatico, troppo spesso fonte 
incessante di luoghi comuni e 
pregiudizi verso le realtà lontane 
da noi, sia geograficamente che 

Continua a pag. 17
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scuola elementare leopardi

Papà, te lo dico con una pubblicità

“Non può essere una femmina 
il capogruppo!” Da questa pro-
vocazione raccolta in classe, le 
insegnanti delle classi quinte 
della scuola elementare Leopardi 
hanno proposto un laboratorio 
di riflessione sulla parità di diritti 
tra uomo e donna. Le riflessioni 
degli alunni sono state trasforma-

te in messaggi pubblicitari, sullo 
stile della comunicazione sociale. 
Prima dei semplici disegni e poi 
delle vere e proprie immagini 
professionali, con tanto di effet-
ti speciali e simpatici giochi di 
parole, grazie al contributo di un 
professionista, Girolamo Macina. 
I lavori di gruppo hanno poi 

spaziato sui diritti naturali e sui 
diritti specifici dei bambini lan-
ciando non poche provocazioni 
agli adulti. I cartelloni sono stati 
esposti al Centro Fatebenefratelli, 
dal 17 al 18 febbraio, ma sono 
ancora visibili visitando il sito 
www.multimediascuola.wor-
dpress.com.

culturalmente e perciò difficili 
da comprendere, sorgono 
inconsciamente anche dentro 
di noi barriere di orgoglio e 
paura nei confronti dell’altro, 
barriere che nel nostro piccolo 
ci portano a contribuire 
inconsape volmente  a l l a 

costruzione di un mondo basato 
non sull’amore e la fraternità, 
ma sull’odio, la separazione e 
l’indifferenza. Bisognerebbe, al 
contrario, abbandonare questo 
atteggiamento di chiusura 
e, animati dalla curiosità e 
dalla volontà di conoscere 
personalmente le innumerevoli 

diversità di culture, usanze, 
religioni, tradizioni, stili di vita 
che ci circondano, renderci conto 
che esse sono un grande dono 
che la varietà del mondo ci offre, 
da cui possiamo imparare molto 
e arricchirci per crescere nella 
nostra umanità.

Sara Canali

Continua da pag. 16
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scout valmadrera
Educatori ai valori civici da 40 anni

Lo scorso gennaio abbiamo 
allestito la Mostra “Imparare 
Facendo”in occasione dei 40 anni 
di Scoutismo a Valmadrera. E’ 
stata un’occasione per mostrarci 
al pubblico, e per far conoscere 
non solo cosa fanno i “Ragazzi 
Scout” della nostra Sezione, ma 
per esporre i nostri “Valori”. 

E’ stata un’interessante occasio-
ne per far scoprire tramite cartel-
loni, immagini e la visione diret-
ta delle nostre costruzioni come 

il metodo Scout 
attraverso: il gioco, 
l’avventura, la vita 
all’aria aperta, pro-
muove i Valori della 
democrazia, della 
collaborazione tra 
gli individui, della 
tolleranza e della 
reciproca cono-
scenza tra i popoli. 

Forse pochi sanno che lo Scopo 
dello scautismo è l’educazione dei 
giovani ad un civismo respon-
sabile attraverso lo sviluppo delle 
proprie attitudini fisiche, morali, 
sociali e spirituali. 

In particolare la finalità del 
CNGEI “Corpo Nazionale 
Giovani Esploratori ed Esploratrici 
Italiani”è quella di contribuire 
alla costruzione di un mondo 
migliore attraverso l’educazione 
dei giovani. Lo scopo è quello di 
formare il “buon cittadino”: in 
grado di compiere scelte autono-
me e responsabili, impegnato in 
prima persona per promuovere la 
solidarietà, i diritti universali, 
la pace e la tutela dell’ambien-
te; un cittadino che percorre un 
proprio cammino spirituale 
orientato a dare un senso alla 
propria vita. 

Il Movimento Scout è nato 
nel 1907 da 
un’ idea di 
Robert Baden 
Powell (chia-
mato affet-
tuosa men-
te B.P. da 
noi Scout), 
attualmente 

è diffuso a livello mondiale e 
conta più di 36 milioni di iscritti, 
ed è una delle più grandi orga-
nizzazioni di educazione non 
formale. 

Il Metodo Scout è un sistema di 
autoeducazione progressiva che si 
sviluppa attraverso l’adesione alla 
promessa e alla legge, strumenti 
basilari per la comprensione degli 
scopi e dei principi fondamenta-
li dello scautismo. Nel Metodo 
si individuano tre fasce di età: i 
“Lupetti” (da 8 a 11 anni), gli 
“Esploratori/trici” (da 12 a 15 
anni), i “Rover” (da 16 a 19 
anni). Nel CNGEI trova spazio 
anche l’adulto che viene stimolato 
dalla gioia di poter offrire qual-
cosa di sé agli altri, attraverso 
l’attività educativa direttamente 
rivolta ai ragazzi come “Capo” 
oppure al servizio della Sezione 
per incarichi di amministrazione e 
logistica, come educatore indiretto 
o “Senior”.

Ma cosa c’è di meglio che 
apprendere da una testimonian-
za diretta? Eccovi con un breve 
racconto di Sara entrata “Lupetta” 
e rimasta in Sezione come giovane 
adulta: “Senior in Servizio”.

Il mio “cammino” Scout è ini-
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ziato circa 11 anni fa, quando 
mia madre mi iscrisse nei lupetti 
quasi per caso. A otto anni come 
tanti altri bambini facevo sport e 
altre attività, ma da nessun altra 
parte come quando andavo agli 
scout avevo la possibilità di giocare 
e conoscere facendo cose “diverse” 
dal solito. Così ho continuato anche 
passando negli esploratori dove ho 
imparato non solo a costruire un 
tavolo con dei pali e dei cordini, 
ma anche a lavorare con gli altri e 
ad assumermi delle responsabilità. 
Degli anni da Rover ho i ricordi più 
intensi, i cento chilometri a piedi 
sulla via Francigena, la notte del 
carnevale di Venezia, le sere al 
campo del Jamboree (incontro mon-
diale degli scout) in Svezia, e poi le 
zanzare della Finlandia.

Lungo queste strade e sentieri 
sono cresciuta tanto, ho imparato 
a fermarmi a un certo punto del 
cammino per osservare il mondo 
che ci circonda, con occhio critico, a 
chiedermi il perché e riflettere, a non 
essere succube delle idee altrui, ma a 
“guidare da me la mia canoa”.

Alla mostra c’è stata una buona 
partecipazione di pubblico; tanti 
sono stati anche gli ex-scout che 
hanno così rivissuto piacevoli 
ricordi di gioventù, abbiamo 
avuto visite anche di fratelli 

Scout di altre organizzazioni 
come il FIS Raider di Como e 
l’AGESCI di Lecco con i quali 
i Rover hanno organizzato un 
prezioso scambio di conoscenza 
sui propri usi e costumi. Anche 
le autorità hanno partecipato 
con i massimi vertici dell’am-
ministrazione Comunale, il 
Parroco e il nostro Commissario 
Regionale.

Grazie a tutti ragazzi e adulti che 
hanno contribuito all’allestimento 
della mostra, grazie al gruppo di 
genitori che 40 anni fa ha fondato 
e condotto la Sezione nei primi 
anni, grazie a tutti i Capi e agli 
Adulti che si sono susseguiti in 
questi 40anni.

Marco Martinis
Presidente della Sezione di 
Valmadrera del C.N.G.E.I.

Valmadrera flash
• �Il Gruppo Sportivo CIF ASD (Valmadrera-Galbiate), vista la gradita parte-

cipazione precedente, propone con inizio 6 aprile 2013 un nuovo corso di 
Fitness per mamme con passeggino. Il corso rivolto alle neo mamme per fare 
ginnastica insieme al proprio bimbo con l’ausilio del passeggino, è composto da 
6 incontri che si svolgeranno all’aperto nell’area a verde del Centro Culturale 
Fatebenefratelli a Valmadrera al mattino. E’ un’ottima occasione di benessere per 
le mamme per allenarsi e divertirsi in compagnia. Info: GRUPPO SPORTIVO 
CIF ASD e-mail cifvalmadrera@virgilio.it tel. 334 5859120 

• Letture animate: ‘Musicanimali’ sabato 9 marzo alle ore 10.15 e venerdì 
15 marzo alle ore 16.15. Con queste due serie di letture la Biblioteca Civica di 
Valmadrera vuole sperimentare un nuovo tipo di lettura animata, capace di 
unire gli stimoli della lettura a voce alta a quelli del suono e della musica. Tutte 
le letture si terranno nella Sala Bambini della Biblioteca.

• �“Apocalisse” atto unico di e con Lucilla Giagnoni
Valmadrera 8 marzo ore 21,30- Teatro Nuovo. Ingresso € 10 
Lo spettacolo s’ispira all’ultimo libro della Bibbia. “Guarda”, “racconta ciò che hai 
visto”, sono le indicazioni più frequenti date a Giovanni, il testimone-narratore. 
In un mondo di ciechi che credono di vedere e, dunque, di sapere, il mistero si 
rivela solo a chi sappia guardare, a chi abbia occhi nuovi. La fine dei tempi è in 
realtà un nuovo Inizio e una nuova Vita per chi impara a Vedere. 
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Questo mese di marzo la Banca 
del Tempo Valmadrera (da adesso 
BdT) dovrà affrontare un passag-
gio cruciale nella sua breve storia. 
Siamo giunti, infatti, alla terza 
assemblea annuale dalla sua nascita 
e dovremo rinnovare e ampliare il 
Direttivo dell’associazione. 

A tre anni dalla sua creazione 
gli scambi sono passati da meno 
di 200 ore del 2010 (ma abbiamo 
aperto a fine di quell’anno) a 667 
ore del 2011 fino a 858,5 del 2012, 
con un’ incremento continuo e un 
aumento delle attività sia come 
scambi singoli tra i soci, sia come 
eventi di gruppo, corsi, baratto, 
feste per le famiglie … 

In questi anni abbiamo coinvolto 
diverse fasce di popolazione, ma 
soprattutto giovani famiglie e an-
ziani. Le giovani famiglie hanno 
richiesto tipicamente servizi di 
ordine pratico, torte, rammendi, 
piccoli lavori di bricolage, oltre a 
ripetizioni scolastiche, accompa-
gnamento e babysitter (a volte dalle 
5.30 del mattino, altre invece fino 
alle 24.00!!). I nostri soci anziani 
hanno invece goduto maggiormen-
te dei nostri servizi di compagnia, 
del gioco delle carte, dei corsi di 
informatica e di qualche accom-
pagnamento in luoghi lontani. 
Oltre a voler ampliare e miglio-

singoli soci che non appartengono 
a queste categorie.

Per questa ragione scriviamo a 
Voi che leggete questo bollettino 
per dirvi che è importante che 
nessuno tema di chiedere aiuto e 
se ci si iscrive alla BdT probabil-
mente potremo darvi una mano. 
Ci piacerebbe che ci aiutaste a 
intercettare i bisogni di una parte 
sempre più ampia della comunità, 
e a far comprendere la ricchezza del 
bisogno che attiva energie positive 
e aiuta tutti a comprendere meglio 
l’umiltà, la positività e la bellezza 
della relazione che nasce da una 
richiesta di aiuto.

A questo punto possiamo 
solo ricordarvi che l’Assemblea 
Annuale si svolgerà venerdì 22 
marzo dalle 17.45 alle 19.30 
presso la sede della BdT in via 
Roma 31 a Valmadrera. In que-
sta occasione, oltre alle votazioni 
e alle consuete discussioni sulla 
relazione dell’anno precedente e 
al bilancio consuntivo/preventivo 
2013, dovremo parlare del nostro 
futuro insieme, e verrà aperta una 
discussione in cui ognuno potrà 
portare proposte e consigli. 

Flavio Passerini
Presidente Banca del Tempo

banca del tempo 

Risorsa per la comunità

rare gli scambi tra singoli soci è 
nostra intenzione confermare la 
maggioranza degli eventi degli 
scorsi anni, a partire dal corso di 
informatica, dal gioco delle carte 
e dal mercato del baratto. 

Sono aumentate anche le colla-
borazioni con il CFP Aldo Moro 
e il Comune: abbiamo soddisfatto 
i bisogni dei ragazzi per quanto 
riguarda la battitura a computer di 
alcune dispense di termotecnica e 
l’accompagnamento dei bambini 
che utilizzano il servizio di autobus 
di linea per andare e tornare dalle 
scuole di via Leopardi, ottenendo 
così servizi e spazi utili alla nostra 
associazione per le nostre attività, 
risolvendo dei bisogni della comu-
nità anche quando i beneficiari non 
erano nella nostra rete e attivando 
le disponibilità dei nostri soci. 

Per queste ragioni - per poter 
migliorare la nostra efficacia all’in-
terno della Comunità - vorremmo 
ampliare il numero dei membri del 
Direttivo. Ciò permetterebbe di 
seguire sempre meglio le due fasce 
di maggior interesse all’interno 
della BdT, di creare con loro atti-
vità utili e piacevoli (ci piacerebbe 
lavorare sempre più a contatto con 
il Movimento per la Terza Età della 
Parrocchia), di poter gestire sem-
pre meglio la BdT e gli scambi tra 
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elezioni politiche 2013

ELEZIONI POLITICHE 2013
CAMERA DEI DEPUTATI*

N. LISTE
TOT

%
7245

1 FIAMMA TRICOLORE 21 0,29%

2 LA DESTRA 21 0,29%

3 LEGA NORD 813 11,22%

4 MIR SAMORI’ 7 0,10%

5 IL POPOLO DELLA LIBERTA’ 1213 16,74%

6
FRATELLI D’ITALIA - CENTRODESTRA 
NAZIONALE 80 1,10%

7 FUTURO E LIBERTA’ PER L’ITALIA 14 0,19%

8 SCELTA CIVICA CON MONTI PER L’ITALIA 796 10,99%

9 UNIONE DI CENTRO 93 1,28%

10 IO AMO  L’ITALIA 9 0,12%

11 MOVIMENTO 5 STELLE 1459 20,14%

12 CENTRO DEMOCRATICO 15 0,21%

13 PARTITO DEMOCRATICO 2059 28,42%

14 SINISTRA ECOLOGIA LIBERTA’ 145 2,00%

15 FARE PER FERMARE IL DECLINO 105 1,45%

16 RIVOLUZIONE CIVILE INGROIA 82 1,13%

VOTI VALIDI	 6932
SCHEDE BIANCHE	 85
SCHEDE NULLE	   227  
VOTI CONTESTATI 
E NON ASSEGNATI	 1
TOTALE VOTANTI	 7245	

ELEZIONI POLITICHE 2013
SENATO DELLA REPUBBLICA*

N. LISTE
TOT %

6637  

1
FRATELLI D’ITALIA 
 CENTRODESTRA NAZIONALE

67 1,05%

2 PENSIONATI 61 0,96%

3 IL POPOLO DELLA LIBERTA’ 1110 17,38%

4
ITALIA UNITA - MOVIMENTO 
LIBERAL DEMOCRATICO 
BASTA TASSA

31 0,49%

5 MIR SAMORI’ 4 0,06%

6 LA DESTRA 14 0,22%

7 LEGA NORD 817 12,79%

8 RIVOLUZIONE CIVILE INGROIA 48 0,75%

9
PARTITO COMUNISTA DEI 
LAVORATORI

17 0,27%

10 FARE PER FERMARE IL DECLINO 87 1,36%

11 FORZA NUOVA 10 0,16%

12 FIAMMA TRICOLORE 14 0,22%

13 MODERATI 10 0,16%

14 CENTRO DEMOCRATICO 11 0,17%

15 SINISTRA ECOLOGIA LIBERTA’ 121 1,89%

16 PARTITO DEMOCRATICO 2054 32,16%

17 CASAPOUND ITALIA 4 0,06%

18 UNIONE PADANA 10 0,16%

19 I PIRATI 9 0,14%

20 IO AMO L’ITALIA 10 0,16%

21 CIVILTA’ RURALE 5 0,08%

22 AMNISTIA GIUSTIZIA LIBERTA’ 13 0,20%

23 CON MONTI PER L’ITALIA 666 10,43%

24 MOVIMENTO 5 STELLE 1193 18,68%

VOTI VALIDI	 6386
SCHEDE BIANCHE	 78
SCHEDE NULLE	   172 
VOTI CONTESTATI 
E NON ASSEGNATI	       1
TOTALE VOTANTI	 6637

RISULTATI CANDIDATO PRESIDENTE REGIONE*

* I risultati sono riferiti alla città di Valmadrera
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Anagrafe
Battesimi

Covini Pietro – Poppa Daniel 
– Corti Simone. (tot. 10).

Defunti
Spreafico Adele vd. Castagna 
(a. 85) – Bonfanti Ilario (a. 
85) – Lanfranchi Serena vd. 
Gnecchi (a. 71) -  Dell’Oro 
Carla (a. 85) – Sala Carla vd. 
Castagna (a. 92) – Santacroce 
Maria vd. Aufiero (a. 70) – 
Riva Gaetana vd. Rusconi (a. 
85) – Maderana Maria cg. 
Tavano (a. 87) – Crimella 
Francesca vd. Dell’Oro (a. 
90). (tot. 13).

	 Marzo
	 Venerdì 8	
	 Via Crucis	 ore 7.00 a S. Giuseppe
 		  ore 8.30, 17.00 allo Spirito Santo
 		  ore 16.00 a Parè
	 ore 20.45 	 Vespri e predicazione allo Spirito Santo
	 Domenica 10	 del Cieco nato (IV)
	 ore 15.00	 Vespri (S. Giuseppe)
	 Lunedì 11
	 ore 21.00	� corso di preparazione al matrimonio [6]
	 Martedì 12 	 preparazione dei Gruppi di Ascolto
	 Mercoledì 13	
	 ore 14.30 	 Via Crucis salendo al Santuario
	 Domenica 17	 di Lazzaro (V)
	 ore 15.00	 Vespri (Chiesa Parrocchiale)
	 ore 16.00 	� preparazione dei battesimi  

(Chiesa Parrocchiale)
	 Lunedì 18
	 ore 21.00	� corso di preparazione al matrimonio [7]
	 Martedì 19	 S. Giuseppe, sposo della B. V. Maria
	 ore 7.00	 S. Messa a S. Giuseppe
	 ore 21.00	 Gruppi di Ascolto
	 Mercoledì 20	
	 ore 14.30 	 Via Crucis salendo al Santuario
	 Venerdì 22	
	 Via Crucis 	 ore 7.00, 8.30, 17.00 (Parrocchia)
 		  ore 16.00 a Parè
	 ore 20.45 	 Vespri e predicazione  (Parrocchia)
	 Sabato 23	 in “Traditio Symboli”
	 ore 20.45	 veglia in Duomo
	 Domenica 24	� delle Palme nella Passione  

del Signore
 		�  XXVII Giornata Mondiale della Gioventù
	 ore 9.15 	� benedizione degli ulivi in Oratorio 

femminile, processione verso la Chiesa 
Parrocchiale e S. Messa

	 ore 16.00	� celebrazione dei battesimi (Parrocchia)
	 Martedì 26	 Martedì Santo
	 dalle 14.30 	 riconciliazione ragazzi (Parrocchia)
	 Mercoledì 27	 Mercoledì Santo
	 ore 17.00 	� riconciliazione adolescenti (Parrocchia)
	 ore 20.30 	� riconciliazione giovani e adulti 

(Parrocchia)
	 Giovedì 28 	 Giovedì Santo
	 ore 8.30 	� Liturgia della Parola al mattino 

(Parrocchia)
	 ore 17.00	 Lavanda dei piedi (Parrocchia)
	 ore 21.00	� Celebrazione vespertina  

nella Cena del Signore
	 Venerdì 29	 Venerdì Santo
	 ore 8.30	 Ufficio delle Letture (Parrocchia)
	 ore 15.00	� Celebrazione della Passione del Signore 
	 ore 20.45 	� Via Crucis dalla Chiesa Parrocchiale fino 

al Santuario
	 Sabato 30	 Sabato Santo
	 ore 8.30	 celebrazione al mattino (Parrocchia)
	 ore 21.00 	� Veglia Pasquale nella notte santa 

(Parrocchia)
	 Domenica 31 	� Pasqua nella Risurrezione del Signore
		  Orari Sante Messe
	 7.30-9.30 11	 in Parrocchia
	 9.00-19.00 	 a Parè
	 18.00	 Spirito Santo
	 9.15	 Opera Pia
	 11.00	 S. Dionigi
	 16.00	 Vespri in Parrocchia

	 Aprile
	 Lunedì 1 	 dell’Ottava di Pasqua
	 Orari S. Messe
	 8.30-11.00	 in Parrocchia 
	 9.15 	 Parè 
	 18.00 	 Spirito Santo
	 Venerdì 5	 Primo venerdì del mese
	 ore 15.00	 adorazione eucaristica (Parrocchia)
	 sabato 6	 Primo sabato del mese
	 ore 6.30 	 S. Rosario e S. Messa a S. Martino
	 Domenica 7	 II di Pasqua
ore 15.00 	Vespri e catechesi (Parrocchia)
	 Lunedì 9	 Annunciazione del Signore
	 ore 15.00	 S. Messa a S. Martino


